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----- PECCHIO I. -- Personale pel governo e per l'afaministrasibne.

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decrefo: G RADOz Q A It I C A

. . .
Paal anvA Ansotasioni

VITTORIO EMANUELE II
PEIL 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASÏONS

RE D'ITALIA

Veduta la legge de' 22 dicembre 1861, e l'altra
de' 24 dicembre 1864 sull' occupazione tempo-
ranea delle case religiose per servizi sì militari
che civili;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. -- È fatta facoltà al Nostro

ministro agzidetto di occupare temporanea-
mente ad uso civile, secondo le norme dalle ci-
tate leggi stabilite, quella metà del convento
di S. Agostino in Adernò, che cominciando dalla
scala guarda a mezzodì, curando che i fratipos-
sano per una nuova scala, da costruirsi a sliese
del municipio concepsionario del detto locale,
accedere all'altra metà del convento volta a tra-
montana, che ad essi è lasciata.
Oidiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afdeisle delleleggie dei decreti del regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 18 gennaio 1866.
VITTORIO EMANUELE.

CRIATES,

A. - Personale superiore militare.
i Comandante (uSiziale superiore). . .
1 Comahdante in 2°, Direttore degli Paga e razioni

stugi e telatore del Consiglio di di foraggio del
amininistrazione (luogotenente co- grado ed armalonnello o maggiore). . . . . . . . ,

i Capitano aiutantemaggiore ed istrut-
tore .................. fanteria

i Direttore dei conti (ufnziale subal-
terno. . . . . . . . . Paga del grado6(*) Uffikiali di compagnia (afnziali subal- nella fanteria
terni) .............

10

B.- Personale inferiore esilitare.
I r

i Furiere maggiore. . . . . . . . . . . . Competenza2 Furieri. . . . . . . . . . . . . . . . . . del grado nella16 Sergenti (b) . . . . . . fanteria, oltre
1 Caporale tamburino . l'aUoggio ed il2 Tambgrini. . . . . . . . . . . . . . . . vitto a carico

del Collegio.
22

0. -Tersonale civile pei vari servisi.
I Economo..........,..............,
i Aiutante di contabilità , . . . . . . . . . . . . . . . . .i Infermiere maggiore , . . . . . . . . .. . . . . . , , . .

3

(a) A mente del Regio decreto
15 marzo 1860 (avvertenze alla

600 tabella XV), il Direttore dei
conti non avrà ragione, me-
dianteil controindicatosopra-
soldo, a quello stabilito per la

600 ,
sua carica speciale.

(b) Di cui 2 scrivani agli uf6ci,600 2 portinai e 12 pel servizio di
sorveglianza,

600 (a)
I

360 (1) Uno degli uf6ziali di compa-
• gnia adetupirà pure alle fun-

zionidisegretario del Coman-
do e riceverà un soprasoldo
annuo di lire 200.

Nominati dal Consiglio d'ammi-
nistrazione del collegio, col- i
l'approvazione del Ministero

1800 della guerra. Avranno l'au-
900 mento del decimo per ogni
600 quinquennio di effettivo ser-

vizio, compiuto negli Istituti
militari, a norma del R. decre-
to 18 dicembre 1862 (n° 1052 }

11 numero 2758 della raccolta ufßciale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto in data 14 ottobre

1865, con cuivennero stabiliti nuovi quadri pel-
personale addetto ai collegimilitari d'istruzione
secondaria;
Sulla proposta delNostro ministro segret.ario

di Stato per gli afari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 personale pel governo e

per l'amministrazione e quella pel culto, per l'i-
struzione religiosa e per l'insegnamento nei col-
legi militari d'istruzione secondaria, gli stipendi
ed i vantaggi loro assegnati e l'assimilazione
a' gradi militari dei membri dei personali ora
detti, che non fanno parte dell'esercito, saran-
no conformi ai due specchi annessi al presente
decreto d'ordine Nostro sottoscritti dal mini-
stro della guerra e s'intenderanno sostitgti agg
specchi n° 1 e 2 annessi al succitato rgio de-
creto a datare dal 16 febbraio 1866.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

.
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. PETITTI.

Ispettore di servizio - Sotto-Ispettore di servizio - Il numero e le paghe del con-
Distributori-Camerieri - Capo-cuoco-Cuochi - In- troindicati individai saranno
fermieri - Illuminatori-Scopatori. a seconda delle circostanze

determinati dal consiglio di
amministrazione e proposti
all'approvazione del Ministero
della guerra.

AVVERTENZE.

§ i• Gli uffiziali ed impiegati non militari avranno alloggio nel collegio, per quanto le condizioni del locale
lo permettano, sensachè sia concessa alcuna indennità a chi non ne possa essere fornito.
§ 2° 11 soprasoldo agli uffisiali è regolato come la paga,ma cessa durante le licenze di qualunque natura.
§ 3° Il servizio sanitario sarà afEdato amedici-chirurghi civili mercè un'annua indennità da approvarsi dal

Ministero della guerra, quando il medesimo non creda di valersi dell'opera di medici addetti agli spedali mi-
litariod a Corpi del presidio.

§ 4° Il personale inferiore militare ricevendo il vitto a carico del Collegio, l'ammontare <lelle razioni di
pane, di legna e delle piazze di letto, le quali sono annoverate fra le competenze del grado, a cui ha diritto il
detto personale, sarà rispettivamente versate alle masse eineri, suppellettilie combustibili dell'Istituto,al prezzo
stabilito nel bilancio annuale, quando l'amministrazione del Collegio non preferisca di far prelevare le dette
razioni ed i letti in natura dai magazzini dell'amministrazionemilitare.

§ 5° L'amministrazione del Collegio ha diritto alle seguenti indennità, secondo le norme stabilite dal I). de-
creto del 7maggio 1865 (n* 2286) per ogni giornata di presenza del personale inferiore militare, esclusi gliallievi, cioè: '

Per le spese di bucato, barbiere ed illuminazione . . L. 0,0500
Tel bene-armato ed arredi . . . . » 0,0078
Perl'infermeria................................• 0,0014

Nea à dovuta alcuna indennità pegli allievi nè pel hucato, nè pel bene-armato ed arredi, nè per le informierie
dovendosi sopperire alle relative spese coll'ammontare delle pepsioni.
§ 6° Gli uffiziali comandati in esperimento continuano a ricevere le loro paghe dal Corpo a cui apparten-

gono, ed il Collegio corrisponde loro il soprasoldo stabilito perle funzioni di cui sono incaricati.
Gli individui di bassa forza invece ricevono dal Collegio,durante il tempo in cui vi siano comandati in espesrimento, ogni loro competenza, meno il deconto.
§ 7° La conservazione e le riparazioni delle armi saranno affidate ad un operaio borghese.

Firenze, addi 30 dicembre i865.
Visto d'ordine di3. M.

Il Ministro della guerra
1. Puritrr.

ßPECOHIO II. - .Personale pei esillo per figreginne religíasa e per finsegn tygn

o si PAGA

1 Direttore di spirito. . Capit no 2l00 Oltre l'alleggio nell'Istituto come gli
uffiziali del persionale spperiore.

1i
.
Professori titolari:

3 per le lettere italiane (4). . . . 2200
2 per le lettere francesi. . . . . , 2200
3 per le matematiche elententari, 2200
i er la storia naturale (b) . . . . 1800
i el disegno di figura e paese .

1500
i el disegno lineare . . . . . . ,

f 500

8 Professori aggiunti:
3 per le lettere italiane . . . . . . 1760
i per le lettere kancesi. . . .. ... Luogo- 060
3 rle matematiche elementari, tenente 1760
i el disegno di figura e paese . 1000
P fessori mi), t to(ari od agg. . .

.600(c)

' 4 Maestri:

n a t Sottotemente
da 800 Da determinarsi nel R. Decteto di

i per la herma ,
a 1400 nomina.

I per il ballo . . .

3 Maestri assistenti:
i per la calligrafia . . . . . da 700 Da determinarsi- nel Deereto mini--
i per la ginnastica. . . . . a 1000 steriale di nomina, Potranno anche
i per la scherma. . . . . .

le funzionidis assistentimaestri per
--- la scherma e per la ginnastica es-
27 ' ' sere affidate alsott'uffizialiaddetti

all' Istitutò ,
si quali verrà corri-

sposto un soprasoldo giorp.alißro
di centesimih0, daprelevargi sugli
stipeadi controindicati.

(a) Dei sei professori di lettere italiane due saranno.inegricatidell'insegnamento della:sgoria e della geogr*.
(b) Il prqfessore di storia naturale sarà anche agretario della direzione degligudi.
(c) Annuo soprassoldo, oltre la paga del grado continuata loro dal Corpo. Gli ufEziagi comandati, per le fun-

zioni di professori titolari ed aggiunti, terranno posto up! qµadro del personale insegnante, in cui perciò non
sarà surrogsta la vacanza del titolare.
L'insegnarnento della logica e metagpica sal* afddato al Direttore di spirito o ad un professore di lettere,

scelto per quanto possil>ile ika quelli che siano laureati in essa facoltà, e potrà essere corrisposto un sopra-
soldo di lire 600, se professori titolari, e di lire 400, se professori aggiunti.
Il Direttore di spirito dopo 15 anni compluti di servizio effettivo nei Collegi d'istruzione e di edgepione

militare, sarà ragguagliato al grado di maggiore, ed il sµo stipendio sarà recato ad annue lire 2,600.
Lo stipendio del personale insegnante civile sarà auinegtato del decimo per ogni quinquennio di servizio

effettivo compiuto nel collegi militari, a norma del R. decreto 18 dicembre 1862, (n• 1052).
Lo specchio presente è stabilito nell'ipotesi di un corso di tre anni, ciasc mo dei quali conti circa 80 allievi.

Quando ikuumero degli alli,qvi di uno o più anni di corso non ecceda i 45, sarà pure diminuito, per quanto
possibile, di una metà per ogni corso il numero degli insegnanti.

Firenze, addl 30 dicembre 1865.
Visto d'ordine di S. M.

Il liginistro della guerra
A. PETITTI.

Il numero 2753 bis della raccolta ufficiale i
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ·

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER 61A2IA DI DIO E PER VOLONTLDELLA NAZIONE
. RE D'ITALIA

Visti i reali decreti in data 24 agosto 1865,
relativi ai riordinamenti delle scuole normali di
fanteria e di cavalleria;
Sulla proposizione del miniëtro della guerra;
Abbiamo decretate e decretiamo quanto segue:
Art. 1. A modificazione degli specchi annessi

ai prementovati Nostri deonti, gli uffiziali se
balterni di compagnia o di squadrone, nonchè
gli uffiziali istruttori delle scuole normali di
fanteria e di cavalleria, stabiliti dagli specchi
anzi accennati, cesseranno di fai parte del per-
sonale permanente delle scuole stesse, e saranno
alle medesime addetti in qualità di comandati.
Art. 2. Il presente decreto avrà effetto dal l'

febbraio 1866.
Nulla è innovato nelle altre disposizioni con-

tenute nei mentovati Nostri decreti 24 agosto
1865, in quanto non siano contrarie alle presenti
determinazioni.

Ordiniamo che il presente decreto,munito de
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia

,
mandando a chiunque spetti di osser-

varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 30 dicembre 18651

VITTORIO EMAm1EŒ.
k. Phtrrys.

Il numero 2788 della raccolta ul)Sciale delle
leggi e dei decregi del Regno contiene il se-
guente decrego:

VITTORIO EMANUBLE II
esa exagla atzo a paa vor.oxTKmareLA WABIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 11 dicembre 1864, colla quale

venne approvata la spesa di sette milioni dilire
pel trasferimento della capitale da Torino a Fi-
ronze;
Visto il Nostro decreto 11 (dicembre 1864,

n• 2056, col quale il fondo anzidetto fu inscritto
sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici:
Visti i Nostri decreti 21 febbraio 186

, n•

2165, e 19 otto¾re 1865, n• 2584 coi quali fu
prelevata dai sette milioni stanziati nel bilan-

APPENDICE

STATISTICA ME REGN0 D'ITALIA

LE BIBLIOTECHE

(Continuas. eißne - Vedi numero 45)

Lo spirito del risorgimento fu ben presto
ovunque diffuso e aveva guadagnata anche la
Chiesa. I Papi già benemeriti della coltura si
fanno nel secolo XVI fautosi di questo moto.
L'antica collezione ch'era a San Giovanni Lates
rano fu trasportata al Vaticano ov'ebbe stabi-
lità e durata (1475-81). Fu sotto Sisto IV che la
Vaticana incominciò. Questo pontefice fe'racco-
glier manoscritti da ogni parte d'Europa, e diè
l'incarico al suo bibliotecario Bartolommeo
Platina d'ordinarli. Innocenzo VIH, Pio III,
Giulio II ebbero a gloria d'aumentarla, aiutati
in ciò dagli eruditi che il clero forniva; ma la
magniflognza di Leon X fu da nessuno sorpas-
sata in questo lavoro d'incettamento e di tra-
scrizione, mediante Popera di Fausto Sabeo suo
bibliotecario. Noi vedemmo come Leone X a-

vers aggiunta allaVaticana la collezione medi-
'det¡ la quale fu poscia da 61emento VH ridonata

a Firenze. Nel 1527, al sacco di Roma dato
dalle truppe spagnuole del Contestabile di Bór-
bone, la Vaticana ebbe niolto a soffrire e molto
andò disperso. I papi che successero cercarono
di ristaurare il perduto e di continuare la rac-

colta, la quale ampliata da varie private libre-
rie, venne a quel grado•d'importanza che a ra-
gione le è consentito (1).
Alla fine del secolo XV hanno luogo due im-

portanti avvenimenti che esercitarono una di-
retta influenza sulle biblioteche e le trasforma-
rono, Pinvenzione della stampa e la riforma re-
ligiosa. La stampa propagò i libri ed influì sul
loro prezzo. Si computa che il prezzo medio di
un vohime fosse di 580 lire, onde una collezione
di 600 volumi doveva costare circa 300 mila
lire; e fa meraviglia come semplici privati ab-
biano gottato mettere insieme si numerose rac-
colte. La stampa diminul il valore dei mano-
scritti; un autore che prima si pagava 60 scudi
d'oro (circa 820 lire italiane) non si pagò piil
che circa 200 lire. La diffusione dei libri e la
facilità di far biblioteche ne furono la conse-

(i). La Vaticans incorporò le seguenti biblioteche;
quella di Pio II, 1464; di Antonio Caraffa, 1591, del
duca d'fJrbino, 1657, di Gristina di Svezia, 1690, di
Ijgo Grozio, 1690, del cardinale Gualtieri, 172ß, di
Marcantonio Colonna vescovo di Salerno, la Otto-
buona, quella d'Angelo Marig Quirini, e del cardinale
Sucebi.

guenza, Due tedeschi Swieynheim e Panartz,
ospitati presso il principe Massimi, furono gli
istitutori delle tipografie di Roma e di Subbiace,
le prime ad aprirsi in Italia. I torchi del con-
vento dei Benedettini di Subbiaco, dal 1465 al
1467 danno alla luce Lattanzio, l'Oratore di
Cicerone, la Città di Dio di Sant'Agostino. Nel
1467 a Roma escono le Epistole e gli Uffici di
Cicerone, Apuleio, Aulo Gellio, Giulio Cesare,
Virgilio, Tito Livio, Lucano, Strabone in la-
tinö. Nel 1470 una seconda edizione di Tito
Livio, Plutarco, le Filippiche di Cicerone, Gio-
venale, Persio, Svetonio, Quintiliano, Plinio il
vecchio. Nel 1471 Giustino, Servio, Silio Italico,
Calpurnio e Nemesiano, Esiodo, Ovidio, un se-
condo Vjrgilio, Cicerone, Orazio, Entropio. Nel
1473 Polibio. A Venezia Pinstitutore fu Gio-
vanni da Spira. Egli produsse nel 1469 le Epi-
stole di Cicerone, Tacito, e la celebre edizione
di Plinio. Nel 1470 Venezia aveva stampati Sal-
lustio, Tito Livio, Virgilio, Cicerone, Marziale,
Quinto Curzio, Prisciano. Milano nel 1469 dà
alla luce un libro religioso, nel 1470 Terenzio,
Orazio, Cicerone e Virgilio. Bologna nel 1471
da alla luce Ovidio, nel 1472 la traduzione di
Diodoro Siculo, nel 1474 Manilio e Valerio
Flacco. Brescia nel 1477 pubblica Virgilio e la
traduzione d'Omero. Ferrara nel 1471 pubblica
Marziale. Vicenza nel 1473 pubblica Scoto, nel
1476 la Cosmografia di Tolomeo. Napoli nel

1471 pubblica un Commentario di diritto e nel
1472 la retorica di Cicerone. Firenze nel 1471
dà unVirgilio. A Colle nel147T sono pubblicati
Dioscoride ed Oppiano. Se la stampa è nata in
Germania, ebbe in Italia il suo primo sviluppo,
non essendosi in Europa le tipografte da princia
pio radicate che a Magonza, Augsbourg, Parigi,
Strasburgo ed. Utrecht. Onde gli eruditi caloo-
lano che dal 1455 al 1500 siansi pubblicate
14,750 edizioni d'opere diverse ; e se si ammette
una media di 435 copie per ogni edizione, si ha
il numero di 5,153,000 copie che in quel breve
periodo si propagarono in Europa e principal-
mente in Italia. Le biblioteche ebbero campo di
rifornirsi e dicompletarsi; l'arte dell'amanuense
cadde innanzi a quella del tipografo, il volgare
parlato e scritto potè colla stampa vieppiù per-
fezionarsi. La civiltàmoderna si forma col libro
di facile acquisto e d'immediata riproduzione.
La canonica di San Salvatore a Bologna ha

un'antica origine; essa fu fondata nel secolo XII,
e per donazioni di particolari e per l'opera dei
membri che la coinponevano ebbe presto una
libreria. Si ha di essa un catalogo formato nel
secolg XIV il quale addita libri ecclesiastici,
Bibbia e Santi Padri, d'autori profani il solo
Ovidio. Quest'antichissima raccolta formata in
pergamena aveva servito alla legatura dei libri
successivi. Un priore, Pellegrino Fabbri, che di-
venne poscia generale dell'ordine, uomo dotto e

Bibliofilo acquistð una gran qualitita di libk;
f a cui eranvene d'ebrei, di'gteci, ed anche di sik.
vi. Per opera sua questá biblioteca ebbewoo-
dice di Lattaniio e la raccolta dei manoneritti
del vescovo Domenico De-Dominici. Nei sécölf
XVI e XVII la biblioteca s'accrebbé ýer molte
eredità fatte. A tanta raccolta fu eretta una

speciale sala a colonne con la voltà dipinta dat
Bagnacavallo. Sotto il pontificatò di Paolo IV
fé perquisita dall'inquisizione, e furono pottate
via le opere di Erasmo, e le tradtizioni di 0960-
lampade che avevano note dello stesso Erasino
furono lavate con acqua di calce per renderle
illeggibili. Fu guastata in tal modo un'editioi
delle opere di San Gerola'mo per la stessa colýi
d'avere in margine note ði Erasmo, e persino·fé
confiscato uno Svetonio che di Erasnio portava
il nome. Accadde poi che il re di Spagna et
arricchire la biblioteca dell'Escuriale aveva s
dito emissario in Italia l'abate Maurofico
ricerca di manóscritti, ed i canonici di San Sal-
Yatöre póteiono vendere i preziosi ahtidhi per
bomprar libriteologici. La bÏbliotéca infine sof-
frì delle sottrazioni fattevi nel 1796 dai conG
missari francesi.
Molte collezioni di conventi ebbero la medê-

sima sorte; e mentre le biblioteche estere s'ar-
ricchivano delle nostre spoglie, le nostre non
abbracciarono nei secoli scorsi gli interi pro-
dotti che il moto intellettuale matteta alla luce
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elo dei lavori pubblici la somma di 1,737,855
lire e 59 cent., e ripartita sui bilanci degli;altri
Ministeri per sopperire al pagamentodelle in-
dennità di trasferta degli impiegati, e della spesa
per trasporto,adattamento e completamento

del
' mobilio edaccessori ad uso degli uffizi dell'am-
ministrazione centrale;
Attesocbò i precedenti calcoli delle indennitä

agliimpiegati riuscirono in alcum casi inferiori

alla spesa realè, ed ocsorse dí chiamarne nella
sede del Governo un maggior numero del pre-
visto;
Attesochè ogni spesa relativa al mobilio, e

specialmente Pallestimento degli archivi deve

sostenersi coi fondiposti a disposizione di cia-
scun Ministero,ed importa quindi[che essi siano
in misura corrispondente al bisogno rappre-

sentato;
Sulla proposta del Nostro ministro delle fi-

manze di accordo col ministro dei lavori pub-
blici, e previa deliberazione del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Gli assegnamenti fatti agli infra indi-

cati Ministeri coi riparti stabiliti dai reali 'de·
creti 21 febbraio e 19 ottobre 1865 ed inscritti

nella parte straordinariadelbilancio 1865 per il

pagamento delle indennità di trasferta agli im-
piegati, e della spesa per il trasporto dei mobili
ed accessorii ad uso degliuffizi delFamministra-
zione centrale, sono accresciuti delle seguenti
somme :

Ministero delle finanze, capitolo 146 del bi-

laneio 1865. .
. .
L. 100,000 »

Ministero delPestero, capitolo
18 del bilancio 1865 . . . . . .

. > 10,000 m

Ministero dell'interno, capitolo
19 del bilancio 1865 . . . . . . . » 82,000 m

Ministero della marina,capitolo
77 del bilancio 1865 . . . . . . . » 12,000 m

Ministero di grazia e (giustizia,
capitolo 54 del bilancio 1865 . . > 18,000 »

Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, capitolo 40del
bilancio 1865. . . » 5,619 55

Totale. . .
L. 227,619 55

lire duecento ventisette milaseicento diciannove
e centesimi cinquantacinque.
Art. 2. Il fondo di lire 3,262,144 41 rimasto

assegnato al capitolo 58 del bilancio 1865 del
Ministero dei lavori (pubblici per le spese del

trasporto ðella capitale da Torino a Firenze
sarà diminuito di una somma eguale a quella
nuovament« distribuita in vari Afinisteri come

nel precedente articolo, e resterà così ridotto
a lire 3,034,524 86, lire tremilioni trentaquat-
tro mila cinquecento ventiquattro, e centesimi

ottantasei.
Ordiniamo che il presente decreto ,

munito

del sigiBo ello Stato, sia inserto nella rac-
coltaufEciale delle leggi e deidecreti del regno
ditalia,mandando a cláunque spetti diosser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 18 gennaio 1868.

TITTORIO EMANUELE
A. Scur.on.

Il numero 2789 della raccolta s(ßciale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

EMBORASEA DI DIO E PERTØrBETÀDELLA RASIONE

RE D'ITALIA

Visto il ruolo normale della pinacoteca di
Torino approvato conNostro decreto del 17 di-
cembre 186ö, N. 2698;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbismo decretato e decretismo;
Art. 1. L'ufficio d'ispettore della pinacoteca

di Torino è congiunto con tittello di direttore.
Art. 2. Il direttore deBg pinacoteón suddetta

agrå lo stipendio di llrd quattro mila oltre al-
I¼Tóggio.
Ordinismo clie il pfesente decreto, munito

dal sigillá dello Stato, sia inserto neBa raccoltä
ufBeiale delle leggi e dei decreti del regno di-
tillis, mandatido A chiunque spetti di osservarlo
Shi farlo ossérvare.
11ago a Firenze, il 25 gennaio 1866.

e
V1TTOßlO EMANUELE.

Baars.

Il numero 2790della raccolta t@ciale delle BIREl10'll SE.XEB11EDEL DIBITO PUBELICO DEL REGIO D1TILIA

leggiedeidecreti delRegnocontiene il seguente Conformemente aHe disposizioni degli articoli 31 deBa legge 10 luglio 1801 e 47 del regio de-

decreto: creto 28 stesso mese ed anno,
VITIORIO EMANUELE Il

rumsaam DIDIO B FEB TOI.05TA pal.A SAž!O35

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 156 del Codice di commercio;
Veduto il Nostro real decreto del 30 dicembre

1863 concernente le società autorizzate;
Sulla proposta del ministro della pubblica

istruzione reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Gli uffici commissariali perla

Si notifica che i titolari deRe sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispohdenti
certificati d'iscrizione,ebbero ricorso aquest'Amministrazione, onde, pretidle forinalitå prederitte
dalla legge, loro vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida portanto chiunque possa aversi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

CATEGOßlA a g ammons

INTESTAZIONE RENDITA PRESSO cm

DEI. DESHO
È -A
I.A REKMTA

dita per azioni hanno sede in Bologna, Cagliari,
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo e To- Consordato 5 of 6774() Vecchi IÀonello,del vivente August ,domiciliato inGe-

rino, ed il distretto territoriate di ciascuno di
•

67741 Veia .

.rio, del vivente Ãngusto, domÍciliato a G
ossi è determinato dall'annesso quadro, firmato nova . . . . . . . . . . .

.
. . .

. • 145 • Torino

d'ordine Nostro dal ministro anzidetto. 3 'I. 328 Fernaris Vincen , fu Domeniço, domiciliatoinTorine 195 .

Annotata d'i teca per la malleveria di Ferrero
Ordiniamo che il presente decreto , munito Gio. Antonio, rmaeista in Termo.

del sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta 5 "I, ,
191335 Del Monaco Giuseppe, Lo lala, Amalia, Adelaide,

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l- Êniitone d d t lor ad m 1 1

talia,mandandoachiunquespettidiosservarlo Napoli. .
. . . . . . . . . . . . . » 240 m

o di farlo osservare
• 8614 CIrl11o Antonetta, fu Michelangelo . . . . . .

• 290 a

47828 Comune di Fardella in Basilicata . . . . . . . • 1950 e

DatoaFirenze,addì28gennaio1866. • 68230 cuccaronosa,diciovanni .
. . . . . . . . • 75 .

VITTORIOEMANUELE. • 91550 Ca Angelo,«liRaŒaele . . . . . . . . , a 8û •
98499 R liFalippo,diAntomo. . . . . . . . . • 25 • N*poli

BanTI. = 1111772 L bardi Francesca Saveria, di Gabriele . . . . » 655 »

• 26823 Serrentino 41" Giuseppa, fu Nicola. . . . . . » 985 a

Quadro dei distrelli degli agei commissariali · 3578 Cantalupo Francesco,di Benedetto, e suoi figli nasci-

per la vigilansa delle Socielò anonime ed in turi per la proprietà, e per l'usufrutto a Cantalupo
Francesco

. . . . . . . . . . . . . . . 1265 .
accomandita per arioni. Debilo perpetno 9389 Fomtazione di Gandolfo Accellino, guondans Giovanni,

Sznz PaoTINCIE COMPONENTI I LOBO
1819 per usi, opere pie ed elemosine in lore arbitrio e

DEGLI UFFICl DISTKETTI ($grdegDS) TOIODíÀ
• • · • • • • • • • • • © ÎÊ ÛÊ ÎUTIDO

Bologna . . . . . . Ancona, Aquila, Ascoli, Bo-
legna,Campobasso,Chieti,
Ferrara, Foggia, Forli,
Macerata,Pesaro, Ravenna
e Teramo.

Cagliari'. . . . . .
. Cagliari e Sassari.

Firenze
. . . . . . . Arezzo, Firenze, Grosseto,

Livorno, Lucca, Perugia,
Pisa e Siena.

Genova
. . . . . .

. Genova, Massa e Porto Mau-
rmo.

Milano
. . . .

. . . Bergamo ,
Brescia

, Como ,
Cremona,Milano,11odena,
Parma, Pavia, Piacenza,
Reggio d'Emiliae Sondrio.

Napoli.. . .
. . . .

Avelhno , Bari, Benevento,
Caserta, Catanzaro, Cosen-
za,Lecce, Napoli,Potenza,
Reggio di Calabria e Sa-
1erno.

Palermo
. . .

. . .
Caltanissetta , Catania , Gir-
genti, Messina, Palermo,
Siracusa e Trapani.

Torino
. . . .

. . . Alessandria, Cuneo, Novara
e Torino.

Visto d'ordinedi S. M.
Il ministro defiapsõ6tica istruzione,

reggente ilMinisterodiagritoitura,industriae commercio
Bzarr.

PARTE NON IlFFICIALE

INTERNO

MINISTEllO DIAGRICOLTIJRA,1NDUSTRIA
E COMMERCIO.

Rendiconto generale delle operazioni di scor-
poro dei terreni adernprivili dell'isola di

ßardegna fino al 1• gennaio 1866.

Estensione dei terreni
Provincie ripartiti in lotti e valutati

Cagliari. . . . . . .
Ettare 269,ô34 42

Sassari .
. . .

. . .
Ettare 36,652 41

OSSERVAZIONI

Giustaleassicurazioniricevutedalladirezionetec-
nica per lo scorporo suddetto,1e operazioni di cam-
pagna saranno condotte a termine nel prossimo mese
di maggio, e l'assegno dei 200 mila ettari concessi
alla compagnia delle ferrovie Barde colla legge dei 4
gennaio 1863 sarà compiuto nel corso di agosto 1866.

CAPITANERIA DEL PORTO DI GENOVA
Fu ritrovato li 15 gennaio p. p. abbandonato

in mare nelle acque di Cogoleto (Savona) un
legno, già preparato per la costruzione navale:
gli atenti diritto a tale ricupero, potranno pre-
sentare i loro rielami all'ufficio di porto in Ge-

nova, nel termine stabilito dall'articolo 136 dal
Codice marittimo.
Genova addì 0 febbraio 1866.

Il Capitano di Porto
G. QUESTA.

Torino, 6 febbraio 1866.
Pel direttore generale
L'ISPETTOBE GENERAL3

M. D'ABlENZO.
Il segretario dellaDirezione generale

G. CRWPOKJI.LO.

NOTIZIB ESTERE

INGHILTERRA. - Si scrive da Londra in data
6 febbraio:.
Gli inconvenienti prodotti dal trovarsi i tri-

banali sparsi su diversi punti della capitale
provocarono per parte della precedente legisla-
tura due leggi relative alla concentrazione di
quelle funzioni in un solo locale.
U futuro palasso di giustizia a Londra, che

deve esser terinisato in cinque anni, compren-
dera lo spazio dignque caseposte fra Bell Yard
e Clement's Inn ynna commissione speciale e
incaricata di regokre gli interessi dei proprie-
tari osse684ti.
Si apure della costruzione diuna univer-

sita ligow. -

In una riunione tenutasi a Islington si di-
scusse sulla opportunità di aprire una sotto-
scrizione per fondare apro' dei quartieri setten-
trionalidiLondra un museo sul piano del Sönth-
Kensingtotit museo che offrirebbe vantaggi per
Peducazione artistica di quegli operai, i quali
per la troppa distanza non possono frequentare
quello stabilimento. (Moniteur)
- II.Ilofwing Posi porta i seguenti due ul-

timi dispacci della corrispondenza relativa al
Shenandoah. Eccoli:
« Il signorAdams al conte Clarendon (rice-

vuto il 25 gennaio) : •

« Legazione degli Stati Uniti a Londra, 24
gennaio 1866.
« Milord, ho Ponore di accusarvi ricevuta

della nota 10 corrente di Vostra Signoria rela-
tiva alle prove contenuto nella mia lettera 28
dicembre circa a, certi fatti cho riguardano il
Shenandoah.

« Qualunque possa essere l'importanza di si-
mili protein tribunale, per l'esperienzadel pre-
cedenteprocessonaa posso presumere che sotto
la pressione dell'atto di arruolamento 11 mio
governo desiden che lo si creda proitto a for-
nire queste prove a tale scopo.
« L'oggetto attuale è di constatare, se si può,'

la verità, e constatarla sotto una forma perma-
nente.

« Convinto conie io sono, che gagsto potreb-
Le eminentemente giovare a comprendere in av-
venire la natura precisa degli obblighi delle na-
zioni neutre, darei ddntento di ricevere io stesso
e trasmettere a Vostra Signoria oglii qualunque
ulteriore schiarimántosui fatti che si riferiscono
a questo afbra stikordluario, fatta astrazione
dell'influenzachesi poteese supporre che questa
comunicazione avesse ad esercitare sopra un

modo qualunque di Yedere circa a queste que-
stioni speciali.
Ho l'onore, eco.

'

Carlo Francesco Adams.»

« R conte Clarendon al sig. Adams.
« Foreign office,29 gennaio.

« Signore ,
ho Ponore d'accusarvi ricevuta

della vostra lettera del 24 corrente.
« In risposta vi dirò che il governo della Re-

gína vi assisterà con tutta premura a consta-
tare la verità, non solo per quanto riguarda il
Shenandoah, ma anche in tutto c ò che può ten-
dere a precisare e rendere praticabili gli obblighi
delle nazioni neutre.

« Ho l'onore, ecc.
« Clarendon. »

PRUsstA. -- Si serive da Berlino:
La Corte suprema ha pronunziata l'ultima

parola nena questione se i pubblic( funzionari,
i quali accettano un mandato alla Camera dei
deputati, sieno obbligati di pagarsi da sè chi li
rimpiazza.
Sino al 1861 per caso costante del governo i

rimpiazzanti venivano pagati coi fondi dello
Stato; per decisione ministeriale del24 thaggio
1861 il governo dichiarò che in Mètdie le spese
del rimpiàzzante sarebberd a éirióo del de-
putato.
La ragione ne è semplicissima. Nel 1850 il

governo col favoriro l'elezione degli impiegati e
specialmente quella dei consiglien di governo.
trovava un interesse reale nel non fare del mano
dato alla Camera un aggravio per i suoi fedeli
servitori.
R rivolgimento operatori nel 18ä9 cambiò lo

stato delle cose.

L'opposizione la più ostinata nella Camera
si trova, in una misurapoco normale, fra le
file dei gmdici di prima istanza.
Nella Camera attuale dei deputati, per esem-

pio, su 350 deputati 160 sono giudici.
L'ultima decisione della Corte suprema è nel

senso del decreto del 1861. -

L'articolo 77 dello Statuto si limita a dire
che i funzionari dello Stato iquali accettano na

mandato per la Cantera dei deputati non hanno
bisogno di permesso.
R partito hberale ne tirò la conseguenza che

un impiegato il quale per occupare un seggio
ana Camera dei deputati non ha bisogno di di-
mau<1are un permesso, è per ciò solo dispensato
dall'obbligd di pensare al ritnpiazzante.
Il governo ,

e con Ini la Corte suprema, ne
dedasse mia conclusione del tutto opposta.
Il ministro del commercio ha presentato alla

Obmera dei deputati un progetto di legge che
autorizza la Banca a stabilire delle succursall
fuori del territorio prussiano ,

e specialmente
nei ducati delPElba.
Per ovviare alle obbiežioni state formulate

Panno•scorso contro un simile progetto , il mi-
nistro ha dimandato contemporaneamente che
la Banca venga autorizzata ad aumentare di
cinque milioni di talleri il suo capitale.

(Corresp. IIavas)
-- A proposito della decisione stata presa

dalla Corte suprema, alcuni deputati della si.
nistra vorrebbero che Pazione della Cemera
fosse diretta contro il ministero della giustizia
anzichè contro la Corte suprema.
Questa opinione è 6tata IOrmuÎata in un

emendamento del deputato Kannégiesser alla
proposta del signor Hoverbeck.

11 signor Kannegiesser nel suo eznendamento
dimanda alla Camera che abbia a preence la
seguente risoluzione:
1• Il tentativo fatto dal ministro dePa gin-

stizia di assoggettare ad una pena i deputati
Twesten e Frenzel per i loro discorsi alta Ca-
mera lede l'articolo 84 della costituzione.
2• Per gli articoli; 44 e 61 della costituzione

il ministro della giustizia è personalmente re-

costituzionali che spettano alla rappresentanza
nazionale e delle conseguenzo che ne potranno,
risultare. (Nat. Zeit.)
GExxANIA; - La Patrie così riassumo ut:a-

sua corrispondenza di Francoforte:
« Nella seduta dell'8 della Dieta tedesca ò

stata data lettura della relazione della Cou,mis-
sione sui pesi e misure; relazione che conclude
coll'adozione del sistema decimale: la Com.
miB5iOBO prega Ïß ÛÅeta di COmumiCATO iÎ SUO
progetto a tutti gli Stati della Confederazione
ed al tempo stesso li inviti a dichiarare al piik
presto possibile se abbiano o no l'intenzione di
aderire al nuovo a stema. >
Tutto fa prevedere che l'adesione sarà una-

nime, e che la Prussia longi dalPaver creatt de-
gliostacoli,come malignamentelo si pretese, ni
lavori della Commissione, sarà anzi lapriina ad
accettarlo, come fu la prima a secondarlo
Dopo i posi e misure verranno le monete.
La Dietaha riaviato a quindici giorni h vo-

tazione sulle conclusioni della relazione di cui

sopra.
A Vienna ed a Berlino la diplomazia ò nuo.

vamente in moto.
Siaper fare una diversione dalle suo brigho

alla Camera, sia che egli creda venuto il mb-
mento opportuno, il conte Bismark lia fatto
un nuovo passo el ardito nella questiene dei
Ducati.
Non credo di poter venir smentito go, per me-

glio dire, non temo la smentita, chè 1 fatti mi
daranno ragione, allermando che il conte di
Bismark, il cui programma attuale à l'utione
personale dei Ducati alla Prussia, ha messo il
contratto nelle mani dell'Austria, e non mi
servo a caso della parola contratto.
Il primo ministro del re Guglielmo comincia

dal lamentarei che la convenzione di Gastein
non sia stata scrupulosamente osservata dalga-
binetto Austriaco; prova ne sin il mamfesto api
poggio stato dato dal governodelPHolstein alle
mene del partito degli Augustenburghesi.
Bisogna finirlacon questeprovvisorio i pri á

perchè è provvisorio, poi perchè non è rispeb
tata la contentione che 14 ha creato.
La Prussia desidera quantolosua alleata ura

soluzione amichevole del conditto: per darte
una prova, essa rinunzia al suo programma gik
noto del febbraio; essa lasciera, come lo si de-
siilera, che iDucatisi costituiscano in Stato an-
tønomo, o piuttosto che essi rimangano in
quello stato autonomo che sono oggidi; soltanto
essi avranno per duca invece del principe di
Augustenburg il re di Prussia; il tesoro ptus-
siano dal canto suo nasamerà la parte delle

spese di guerra cho. spettano ai D:1cati, trenta
milioni di talleri; eTAustria trovera esuberan-
tenterife il suo interesse abbandonamloPHolsteiní
e dando la sua adesione ad un progetto, che ha,
il merito di soddisfare gli interessi della Pruspa,
ed assicurare Pesistenza dei Ducati come Stato
autonoino della Confederazione.
Che se l'Austria si rifiuta di prestarsi e que-

sti ultimi tentativi di una soluzione amichevole,
vuol dire cheessa accetta la resppusabilità de-
gli avvenintenti che non possono rannaare, e

dai quali is Prussia si riserva di trar pattito
senza prendere in considerazione nItre cose fuori
dei suoi interessi e del suo buon volere.
Meglio istruito di quello che si passa à Ber-

lino che di quanto si fa a Vienna, non so quale
sarà la risposta del gabinetto austriaco.
Al ogni modo l'affare non silimiterà pnnto a

questi preliminati.
I Ducati, per quel che li riguards,sono abbli-

gati a pronuusiarsi per o contro Panione perso•
nale, e non sitralascia nulla di quanto può in-
fluire sugli animi a questo intento.
AUSTRtl.- Alla seduta del 5 febbraio della

Dieta di Agram era alPordine del giorno la di-
sensaione dell'atticolo 14, di eni ecco il te•
nore: « Noi abbiamo in quest'occasione il sacro
obbligo di dichiarare aprtamente che Pulte-
riore esistenza dei confim militari di Crotzia è
SInvonia è contraria al diritto di Stato, al nk
stro sviluppo nazionale. » R signor Perkova
espone dettagliatamente che ginsta il diriti
Stato il Regno Trino ha il diritto di diman
l'abolizione del sistemá dei cofifini militari.

11 signor Popovic curato greco non unito e

neLresto di Europa. Alcuni ordini, come i Do-
inenicani ed i Gesuiti, avevano facolta speciali
e più larghe prerogative, e le loro biblioteche
Ïilrono più comprensive delle opere del tempo.
itiamo la biblioteca del convento di SantaMa-

TIS BOprallinerva in ROma, cÎle porta il nome
ai biblioteca Casamatense. Fondata essa ðal
cardinale'Ìorrecremata,aumentata dal generale
hell'ordine domenicano il cardinale Vincenzo

Giustiniani, ebbe una ricca dotazione dal cardi-
Sale Girolamo Casamatta, che fu bibliotecario
della Vaticana (1620-1700). La facoltà di leg-
ere i libri proibiti concessa ai domenicani, i
quali, dovevano riferire per porre all'indice gli
eterodossi, procurò l'incremento di questa bi-
lioteca. Questo privilegio era anch'esso circo-
scritto e regolato. Clemente XI nel 1701 dà in
proposito delle prescrizioniper la conservazione
dei libri proibiti in separati depositi, e per la
loro comunicazione solo a quelli fra gli stessi
frati che avevapo il permesso secondo le forme.

Le biblioteche private si tramutano in pub-
liche fondazioni quando il raccoglitore vuole as-
sicurare la äta alla sua collezione, ed ha l'am-
bizione di rendere utile e lustro alla sua propria
città. Come reca dolore veder delle raccolte ca-
dute in eredità ad inintelligenti necessitosi emi-

gare all'estero, si ammira lo zelo e lo spirito
dell'utile pubblico di quei nostii maggiori che
ebbero in mente di tramandare l'eredità del sa- i

pere e non il valore dei volumi. Ai secoli XVII
e XVIII noi do3biamo la massima parte delle
pubbliche fondazioni ora esistenti.
La biblioteca delPistituto di Bologna ebbe

principalmente la sua origine ed il suo lustro
dalla liberalitàdelconteAlvise Ferdinando Mar-
sigli (1650-1730) il quale fu da prima soldato,
e poscia scienziato. Le collezioni anteriori Lo-

lognesi sono da cercarsi ne'suoi conventi; oltre
quella dei canonici di San Salvatore già men-
zionata e che servi di base alla bib'ioteca co-

munale, additiamo la biblioteca del chiostro
olivetano di San Michele in Bosco ch'era rino-
mata al secolo XVI e fu in parte saccheggiata
dalle milizie del Bentivoglio, e ripristmata da
Taddeo Pepoli generale dell'ordine; e quella
del convento dei Serviti di Santa Maria, la cui
fondazione risale al secolo XIV. È proba-
bile che degli avanzi di queste collezioni in
parte s'arricchisso la biblioteca dell' istituto.
La biblioteca del Marsigli era composta di

molti manoscritti orientali, di cui il Talman fece

l'elenco, e crebbe delPaggiunzioni del museo
Aldovrandi Cospi e della collezione numisma-
tica Spada. Il bolognese Benedetto XIV fu largo
d'aiuti a quell'istituto ,

e si stima a 200,000 11
numero dei volumi. Questa biblioteca si gloria
d'aver avuto Mezzofante per bibliotecario.
L'Ambrosiana di Milano ebbe anch'essa ori-

gine dalla liberalità del suo istitutore il, cardi-

nale FederigoBorromeo. La solennità dell'aper-
tura ebbe luogo al icembre 1609. Una certà

quantità di manoscritti era persenuta dal la-
seito dell'arcivescok Picciolpasso nel 1443, e
da quello di S. Carlo ¡ ma la più parte fu rac-
colta nel viaggi inirapresi a tale scopo e per
commissione del caidinale da Olgiati, Salmasia,
Micheli, BernardíËo Terrari e da Grazie Caval-
canti. La Grecia, lailipagna, la Francia e l'Italia
meridionale furono da essi visitate in cerca di
manoscritti, e màlkime riportarono e d'impor-
taati. È notevole che mentre le altre naziòni
creano ed aumentano le loro biblioteche colle
nostre private raccolte, l'Italia rimette le pro-
prie, ricercando ed acquistando le straniere.
L'Ambrosiana tenne luogo a gravi perdite nel
bilancio nazionale de'2nanoscritti, e la sua ric-
chezza, forse non Ëel (utto esplorata, in codici
orientali l'ha resa célebre. Ad essa pervennero
i manoscritti di Leonardo da Vinci, fu aumen-
tata dalle donazioni di Filippo Pirovano e di
Giov. Batt. Rusca nel secolo XVII, e dalla li-
breria di G.B.Branca alla fine del secoloXVHI.
L'Ambrosiana ha un ufficio proprio di conser-
vazione dell'antico, ed è restata stazionaria, nè
ha seguito i progressi della coltura moderna.
Fu verso la metàdel secolo scorso che la biblio-
teca di Brera venne istitmta assumendo anucleo
la hbreria del conte Carlo Pertusati, il quale fu
presidente del ministerp a Vienna. La città di

Milano l'aveva acquistata per farna dono all'ar-
ciduca Ferdinande, ma l'imperatrice Maria Te-
resa la ridonò alla città perchè servisse ad usa
pubblico. Si aggiunse in seguito la collezione del
celebre Haller, una parte della Firmiana e di

quelle d' alcuni conventi e specialmente diSanta
Faustina di Padova. La bibliotecadi Torino ap-
partiene alle universitarie, formata dalla colle.
zione di Corte che aveva avuto principio fin da

Emanuel F1hberto e crebbe pei le aggiunte di·
successm prmcipi. Le si assegnavano già tre
mila manoscritti nel secoloXVII. Nell'anno 1729

fu destinata ad uso pubblico, ed namentò di

quanto potè offrirle Asti, Aosta e Bobbio.
Nell'Italia meridionale,dopo Pescara o Afonte

Cassino, si dilatò il lavoro intorno ailibrisOltre
i Benedettini, altri ordmi religiosi vi attesero
come i Basiliani di Calabria; e i prineipi nars
manni ed aragonesi la protessero, e vi acquistò
rinomanza re Roberto, l'amico de) Petrarca. I
dotti Campano, Pontano, Manetti e LS6CariS

ritolsero ai conventi gli autori dimenticati, ed
ebbero non piccola parte al rinnovamentogene-
rale della coltura; e sotto Alfonso d'Aragona,
mediante l'opera del Fanormits e di Lorenzo
Valla, si accumulò una biblioteca che fu poi
predata dai Francesi nel 1495 e trasportata a
Fontainebleau, e quella di Costat.tino Lascari
facholta a Messina fu presa dagli ßpagnuoli e
trasportata a Madrid. Preziosi gposcritti fe-

rono pure presi dai Tedeschidarante la loro oc-
capazione del regno nel 1725ee trasportati a
Vienna. Onde la fortinia delle biblioteche è in

qualche modo legata alle vicende stesse della
nazione. La presente biblioteca di Napoli, poco
fa ohiamatã Boibonica, venne formatadàlla col-
lezione Farnese di Parma, la quale era stata

principiata da Paolo III colPopera diPomponio
Leto e Demetrio Chalkondila, ed accresciutadai
nipoti Alessandro e Ranuatio ynd essa furono

aggiunte altre particolari collezioni in varii
tempi, e principalmente una particolare biblio-
teca di Cortedetta Palatina, fondatsdaCarloHI,
e quella dei conventi diS. Giovannia Carbonara
e del collegio dei Gesuiti, ch'erano ricche e pre
ginte raccolte. Accanto ad essa si stabill a
S. Angeloa Nilo dalla famigliaBrancaccia (1675)
una biblioteca anche presentemehte nominata
Brancacciana; essa ebbe incremento dai legati
Gitti e Greco e dalle raccolte di monte Oliveto

e da quella Faconi, sebbene molto sia andato

disperso negli avvenimenti del 1709. Molte bi-
blioteche claustrali erane nel regno,1equalian-
darono smarrite o furono incorporate ad altre

in occasione della soppressione degli ordini mo-
nastici. Oltre le già dette, rammentiamo fra le

napoletane della città quelle dei Chierici rego-
Jari dei Saa Apostoli, della chiesa di Gesik vec-
chio, del convento dei Benedettini, dei Carmeli-
tani, di Santa Teresa, dei Certosini di S. Mar-
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deputato dei confini, dice aver ricevuto istra-
zione dai suoi mandatari di dichiarare che essi
sono contenti della loro posiziono attuale, che
non desiderano nissuna namone col territorio
civile e colfUngheria, visto che quanto a que-
st'ultima essi hanno ancora la trista memoria
del 1848.
B signor .Predoevio curato cattolico del ter-

ritorio civile vota per l'indirizzo.
E signor Jansano deputato dei confini mili-

tari di Waraedin dice cheil sistema attualmente
in vigore ha mitigato di molto gli antichi poteri
arbitrari dei capi di reggimento.
E co}onello Persic esprime il desiderio che la

questione dei confini militari abbia da essere di-
scussa giusta lo spirito del rescritto imperiale
8 novembre.
E si r Nicolajorig enratogreco non unito,

crede toltalaistituzionedeiconfinimilitari,
non

°

på nemmanco il Regno Trino.
R si(pror Mracovie, avvocato deputato di A-
am, si pronunzia in favore del programma
Commissione dell'indirizzo.

Sulla ta dell'avvocato Mircko Horvath
si pr e votazione per appello nominale;
94 deputati votano per la redazione primitiva ;
92 contro.

(Corrisp. gener.)
PoxTooALLo. - Si scrivedaLisbona in data

2 felibraio:
R ministro delle finanze signor de Fontes Pe-

reira de Hello ha presentato alla Camera dei
deputati il bilancro attivo e passivo per Peser-
cizio 1866-1867.
Le entrate furono valutate in 15880 contos

635189 reis, circa 95280mil. di franchi, le spese
ordinarie e straordinarie ne sono calcolate a
21127 contos 144876 reis: 126763 mil. di fran-
chi cirea; il disavanzo è di circa 32280 mil.
di franchi.
A questo disavanzo deve venir provvisto in

diverst modi (soppressione delfammortimento
del debito estero, ecc.) così da ridurlo a circa 5
mila cantos.
E ministro fa osservare però che sarà aumen-

tato per la nuova legge sui vini, e sul consumo
dei hquori alcoolici nella città di Porto. Queste
leggi goddiafiumo è vero agli interessi commer-
ciali del paese, ma affettano in certa propor-
zione il provento dello Stato.
R disavanzo può esser quindi calcolato in

5145 contos.
R ministro fa osservare che le potenze della

forza produttiva della nazione, l'aumento deî
prodotti che ha luogo ogni anno, lo zelodel go-
verno pelmiglioramento dellecondizioniecono-
miche devono portare alprossimo eguilibriadel
bilancio senza ebe sia necessario di aumentare
i carichi dei contribuenti, o di aggravareFavve-
mre.

QŒtBÉO al presente, per far fronte ai bisogni,
il governo calcola su due importanti risorse:
1• ilprovento risultanta dal contratto fatto colla
società delle strade ferrate delsad-est; 2•la tif-
ferenzachedeve produrreabeneficio del tesoro
la consolidazione del debito fluttuantegarantito.
Quest'ultima one deve dare 1120 con-

tos,6720 mil.di la somma che deve venir
pagata dalla società lle ferrovie del sud-est
ammonta a 2978 contos, 688 mila reis, circa
7800 mil.difranchi; ciò cheda un totaledi 4098
contos, 688 mila reis, sommepressochè equiva-
lenti al disavanzo.
B míàistro spera di poter per tal modo sop-

portare tutte le spese senza crear nuovi titoli,
senza aumentar il debito fluttaante e senza ri-
correre a nuorè imposte sinoal mese di gennaio
1867, cioè a dire smo alPapertura deRa nuova
6eesione legislativa, al qual tempo egli proporrà
quanto crederà necessario a norma delle circo-
stanze. (Moniteur.)
Massico. - Italtimo battello la husee ar-

rivato a Saint-Nazaire ha portato le seguenti
notizie dal Messico.
La situazione non 4 þunto cambiata.Ilinare-

sciallo comandante in capo ha fatto aprire una
strada carrossabile la quale alla data del 25 di-
cembre era terminata da Messico a Mexcala.
' Lépopolazioni hanno préitato aiuto älla ese-
cozione di questo lavoro, del quale esse com-

prendono tutta la importanzaper la loro sicu-
e perPavtenire delloro commercio.

Andopienamente fallita una dimostrazione
tentata dai dissidenti del Michoacan contro Mo-
relis; il generale Mendes di concerto col gene-
rale Rosas testa arrivato da Tohira ha preso

sizioni energiche per respinge le bande
di demoralizzatepeitoratentativiinfruttuosi,

17 dicembre sono arrivati per mare a Mas
zallan un distaccamento del 62•reggimento, e
la brigata del generale messicano Rivas. Questa
brigata di concerto col generale Lozada, e coi
suoi Indiani deve aver cominci.ate là khe opera-
zioni contro Corona, il quale dopo la partenza
del generale Aymard si efa fatto vedere nei di-
strettidelladoncordia e della Noria, dello Stato
di Sin&lón.
L'11 dicembre il comandante Billot è entrato

in Chihnahun alla testa di una colonna leggers 80TillE: E FATTI' DIVERSI * """'*"'° ''"'9"""'" "'"" *******° "°•6" "PP'°• * "'6°""* "'**"I•66
Juarez era partito di 14 il 9 prendendo la vm di allé Camere. Ronland.

all 1 d e l P o2m eScn Il Giorn le J Ha Èa na pubblica le se- I membri di questa commissione, quantunque Il progetto d'indirim fu accettato alPunahl-
dosi verso il Presidio del Norteperraggiungere, gaenti notizie: appartengano a diverse frazioni politiche, si mità.

a Sant'Antonio de Berar, Ortega e Negrete- L'11 corrente giungeva in Genora la pirocor• •trovarono tuttavia sempre d'accordo col gover-
Sua Maeståricererà domenica lacommissiòne

Si assicura del resto che inseguitoal decreto vetta Tancredi, proveniento da Messina con no, e lo idee del si or de Beust sono state ac-
incaricata di presentarle l'indirizzo.

pel quale l'ex-presidento prorogsva di sua pro- truppa. 5° Ifadrid, 14.
pria autorità i poteri che tenera in forradell'an. R 13 corrente ungeva nel porto di An-

cettate all'unanimith. (koniteur) È morto rinfante neonato. La Camere rimar-
tica costituzione, Pa¢ni si è separato dal suo

cona il piroscafo trasþorto Egiziano Ibraim ranno per ciò chiuse per tre giorni.anLeo ce rese io delle popolazioni della con 100 uomini d'equi ggio e 165 passeggieri OISPACCI ELETTRICI PRITATI Brazenes, 16.
Sonora, gli abitan di Alaqumas o di Valle del provemento da Alessan ria d'Egitto. (aggga gyggggg) Il Re ricevette il conte Arrivabene i qüále
Mais non hanno punto esitato a lottare da se La pirocorretta Ein's *la notte delr11 al12 Pest, 14. espresse a S. M. sensi di grande simpatia a no,
soli contro i dissidenti; appoggiate dalle loro andante ha lasciato 3falta diretta a Cadice, ove La Carnern dei Magnati tuottò con 136 voti me del Re d'Italia. Il Re rispose esprimendò o.
guardie ruraliessehanno attaccato Pmimico a si reca perimbarcareSG detenuti nazionali, a* contro 53 la proposta di Festetic di votare un guali sentimenti. La regina parlò al conte Ïn
Oy eAa de 'hannocompiut ee sconfitto usat irivolta so bastr ento m reantile indirizzo particolare, differente da quello della italiano.

te n o non-co om oe ano
Camera dei deputati.

Parigi, 14.
ŸRANCEBCO BARDERIS, gergggg'

aveva avuto a a par olare di questo fatto, vela da Malta diretto er Napoli CHIUBURA DELI.A BORSA DI PARIGI,
del qualea giusta ragione si è tantopreoccupata i3 it Dispaccio meteorologicospeditotelegrajicamente
la pubblica opinione. Lettere da Rio Janeiro, deLS gennaio, ci ar- Paas transat 8 Of0 (in liquid). . . 68 93 68 90 dalf0&serskatorio imperiale di Parigi alf0s-
Lo stato sanitario della truppa è eccellente: recano la notizm dell'arnro cola della Regina'

14. 4 t 98 65 to servatorio del R. Museo di Firense.il di 18è cominciata il movunento di ritorno delle con a bordo il penonale di to con missione -

- g
truppe che han terminato il loro tempo di ser. governativa alla China ed al inppone. La tra. Consolklati inglesi 8 Gjg . . . . . . . 87 si, 87 ;¡, brato 1 6 a ore 3, minuti 17 di sera.
vizio.

' (Monitcur.) versata fu delle piin filiëÍ. uno attese alle ons. Rafiano & ago (in contanti). . .
6f 40 61 20 Centro di depressione a 723 mill. in Svezia·

CmNA.. - Siserive da Hong Kongdel 15 di. proprio incombonze, non incomodato forse che Id. (line mese). . . 61 15 of to 750 mill. a Grbencastle,Nairn, Dantzig; 760 milli
cembre: 2nlnumèro grandedellegmpaggio. Il solitobat· ,,uw ....=* * Nantes, Bruxelles, Berna, Napoli; 705 mill.
Abbiamo da Pekin che Pim eratrido vedova tesimo rallegro 'la coníitiva al passaggio della une a.: crano nor.mare tvano.... . 08t 676 sul centro deþ Francia e sn1sud della Spagna.

ËÊÏi . og.gd,°.fe¾ $got a bm a pd ne de Pde e ull y ae
11 nuovo ministro inglese air Rutherford Al. materiale molto di studio, di cui però non sem- a strade rurata huorso ß*nmelt . 156 156 spacci d'Austkin non sono perfenúti.

cork deve esser arrivato alla capitale del Cele. pre possono approfittare. Molte osservazioni Id bombardo-ve ett . 40! 40!

ste Impero appunto nel momento in cui acca. mteressantisono consegnato nei loro portafogli. Id. Instriache . . . . . 400 402

deva questo cambiamento. E 7 gennaio subito ildi dopo ¡l'arrivo, si do. Id. Romane
. . . . . .

.
125 123 085ERŸAZIONI METROROEOGICRBAvanti di lasciare Pei-ho la legazione in bm. vera fare una scorsa nellmterno lungo il finma Jttb.gtrade ferr. Romane

. . , , . . . . .
131 137

stantemente fortunata di poter riavere la cassa e°attraverso ad una föresta verginc. Obb'igariani delig termsta 4, 8(vons . .
- -.

Istis sol Regie Museo di ida e storia astumle 671remsa

contenente 19 m. piastre forti, le quali erano Da Rio Janeiro passeranno a Montetideo per Napoli, 14
Nel giorno f i febbraio,

cadute nel fiume al trasbordo della piccola cor- imbarcarsi sulla MagentacheMere portarli alla Continua lo sciopero dei occhieri.In seguito o a a
vetta Barrossa anl piccolo piroscafo Manilla. meta del viaggio.

a qualche taferuglio avvenn o, le pattuglie dellaDopo arcr tentato invano colle ancore e coi -- Grande concerto Tocale e strumentale di Guardig nazionale perlusgono la città. i a Matri
9 antim. s posi. 9 ¢em.

rampom per riaverla fu giocoforza ricorrere Rita Montignani, che avrà Inogo nella sala ßbol¢i
. Pari 14. ÉlÎvetio del - .. ..alla bravara des palombari chinesi. (cortesemente concessa),' borgo Santa Croce

,
t

'
.

mare...........-. 152,9 15f,4 153 oLa Garretta di Pekin del 7 novembre pub- presso alle Colonnine, N.0, la seradisabato ßenato.-Persignydimostracheleistituziom
blicò il decreto che mette il principe Kong alla 24 febbraio, alle ores, còl concorso del celebre parlamentari dell'Inghilterra non convengono T at
testa del governo- violinista car. Antonio Bazzini e dei seguenti alla Francia: dice che l'imperatore diede alla "

Giova guindi sperare che il principe si darà rinomati artisti, che gentilinente si prestano: Ërancia ùna liberta durevole appoggiata sopra Umhut relati a...... tÛ o e o

ec 1
a

sg n nes ,

r

so da b
I e il se e e o

La resistenza prolungatadeiribelli nelle pro- L. 5. - I biglietti si trovano vendibili nei ne. il principio della liberta e che dipendo daÍl opp-
vincie settentrionali trova la sua ragione nel di- gozi di musica dei signori Guidi, Ducci, Brizzi nionè pubblica di svilupparlo.
fetto del soldo e dei viveri del quale hanno tanto Nicolai e Ricordi. i Rouland dice che le liberta attuali sono sog. Massima -¥ß5
EOfÎerŠO Î0 Íru pe imperiBÎl. ÖÍSŸñ Temperatura
Questi banËti non hanno del resto alcuna

. centi.
, 4 )

relaziong nè cogliinsortimaomettani, nècoiTal- Boissy sostieno il contrario. Entma nella 49ttedel f & tebbraio + 5,5

pmgs dei quah non si sente più parlare.
Essi sono riuniti in masse considerevoli nel - - -

Shantong,e nel Houan.Le forzeche Tseng-Kuo- 11 sotto-prefetto di SÃ Bartolomeo in Galdo
fan aveva creduto di poter loro opporrenon in. e la rappresentanze combnaf di Uýgnano, San LISTINO OFFICIAI.E DEI,I.A BOBB1 00MMEROUI,B
rono trovate sufficienti, e furono obbligate ri- Buono, Calice (Massa-Carrara), Fojano Vilfor- Firenge, 15 febbraio 1860,
piegaresullerivedelfiumeGiallo- tore, Baselice, Castelfrando-in Miseano,Reg-
Causa la manoanza di sicurezza, nell'interno gello, Pieve Fosciana, SestriLevante, espressero,
po o u n a e

d d a nome della popolazion sentimenti dicendo-
i A L 0 R I

.

rsxstmaassr= raossrae p.,
CAMBI

possono arrivare in ogni stagione i bastimenti 8.lianza al Re per la morto di S. A. R. il prm- æms

da guerra stranieri. cipe Oddone.

ha cdo e o ad en
Nella città di Paola úno celebrati a spese .. on. 6t 1. 61019 61 551 01 50 • • • • Laven a

Swatow, di Tien-tsin, edilmovimento che tende · del municipio solenm fimerali per onorare la .....,,4..1 Ott. 65 39 75 39 70 e . . . • • • • Detto...- 60 99 esy
a trasferire da Canton a Shang-hai la maggior memoria del R Principe. merestitoFerriere...s ! Lu6 tß • • 1 * * • • • • 79 • • « Rom......-.... 39 492 486

'

parte delle corse fra PEurops e fimerica.
bb. Trs. To¢c. to

, , , , , , , , , a 102·& W .
°·"*"• 30 99 gy

Alla China propriamente detta non vi sono I giornali ofEciosi di Ëerlino si mostrano $$1N ."fi i sen.to 16 50 . . . . . . . . . . ."?. a $
altre notizie che possano interessare PEuropa, molto irritati contro l'Austrig, assa di Seonto Toscana in sott. . . . . » . . . a • • • En.no......... 30 99 99

ma non lo è cesi del Giappone. La Gassetta della Creån speciahpénie tiene' o Tb & .
NTÏ 98 o ." gg

La diplomazia europeaha riportato una gran- un linguaggio dei piikbellicosig essa qualifica il ' 'Is * * * * * * * * •½• us ni ,
de vittoria

principe di Augustenburg come a il pretendente i nn. 85.......... ...........-. 205 • 204 */, e • W • » • » a Detto....... 90 • s a

oecS of fi n a oco ua iccolleebpoten austriaco », e dichiara che l'âgitazione ecc tata sett 6
. .. .. . en a a a a a as a a a

can sovrano temporald.
i fatore di questo principe una violazione del • © t Gen.66 46 • • w a . . . . • » .

Au na.- 4

In seguito ad utta trattatjva Armata, i pleni. trattato di Gastem , violazione $ella quale l'An- Jbb.dette
.
. . . . . .

f • (6 • * • • • • s s $31 e a e Passcornswa 30 m a a a

potenziari della Franéia, delPInghilteira, dai stria ààià fèéjionsabile in faa alla Pragsfa· ŠnŠŠ's a .
I $Ê a

Paesi Bassi e degli listati'Utiiti hanno ottenuta (Øsnetitidionnel) Detto Hber. god..---...i * * • • • • • • • 77 ffa . » Lomana..,.. 30 $4 in 26 •
Ob.S.F. Marà-u begg a t Gen. 66 64 */gs a e a y . • • • a Detto........ 30 2090 24 7:la ratifica del mikado

, sovran0 6pirituale del - Si;crive da Berlino alla .Corrispondensa is. ss.rg.xeridion.» i • .66 • • • = • • • • 2 5 • • • Panm......... 100 95
Giappone

. , ,
Havas che da tutti i paesi'defkgno affluisedna .----. . W

Questa fortunata notiza o stata pront proteste contro Pultinig detidbne della Corte e o Casélli....-, -- a e a a a a a a a a a e Massem..... 99 98 .

ente tineata ils s

5 nove e
suprema riguardo. alla-responsabilftà;dj rap

n pessf.... . > . . . .

consoli e nazionali. presentanti dellanazione• nas comun nsa raosnao

Da questa dichiarazione risulta: - I giotnaÌi di ViennaAióda#hnò Iguàsitniti 1 LOR I & PREMlu

1• Che il mikado ha formalmente sanzionato del progetto d'indirizzo deMaDieta angherese. PRE O Pham u

il trattato conchiuso 4 1 taican colle potenze L'impressione prodottanella capitaleda que-
estere- i RGIhdifizzo ð généžalinente buonatale•appre suomena gennato . . .. . . . . . . . .. . . . . . . . . a a . , .

2· Che si stanno per aprire a Yeddo tratta- zazioni che se ne fanno sono favorevoli, avuto siAtsin re
. . . . . .

. . . , i
tive per la revisione delle tariEe su basi fissate riguardo ai paragrafi che non vengono accettati. " * * * * *

8• eLl'apertura del porto di Hiogo e della
citta di Osacca è garantita siccomo quella che

- A Dresda la commissioneparlamentarein- O 8 SERV A Z I ON I '

deve aver luogo all'epoca fissata dalla conven. caricata dello studio delle riforineþ iàtrodursi
Frassi fang del 5 et, 61 0& 61 to now corr.

zione 1852 ,
ed anche prima, quando le circo- nei diversi rami dell'amminis¾one ha termi-

stanze Jo permettano. (Monit0NP) BSÉO i 800i ISTOTi. Al Sindses Amalomo MexTm,

tino, dei Dominicani di Santa Daterina e di
S. Piétro Martire che più non esistonos Sussiste
ancora la biblioteca del convento dei Cappuc-
cini di Santa Maria Concesa che possiede la rac-
colta Centurione, equella dell'Oratório di S. Fi-
lippo Neri.
E qui il lungo di accennate alle sotterranee

librerie d'Ercolano e di Pompei. Gli scavi in-
trapresi al principio del 80COÎ0 passat0 miserO
alla luce dei rotoli dipapiro, che in diverse volte
salirono al numero di 1696; il mondo erudito
agerk.r ovare

_
gli antichi autori perduti. Nel

1745 Camillo Paderni scopri ßŠt rotoli greci ed
ottanta latini. La R. Società di Londra attese
con molta diligenza al loro deciframento e vi
spese piik di mille lire sterline, ma nonostante le
cure di Hayter, di Sickler e di Humphrey Davy
il risultato non fa quale erasi promesse. Seb-
bene il Governo borbonico sia andato troppo a
rilento, furono pubblicati a Napoli otto volumi
di tali reliquie. « Erculanensium voluminumquæ
supersunt. » La nuova attivita data agli scavi
dal governo nazionale fa rinascere le speranze
di maggiori o più importanti ritrovamenti.
Ñei secoli lVII e XVIII è da notarsi il moto

de11'erodizione italiana nella sua speciale sfera,
il qualevadiconserva colla fondazione di nuove
biblioteche o coll' ampliamento o trasforma-
zione delle antiche raccolte. La creazione della
Palatina di Firenze si deve ai duchi di Toscana

e specialmente a Cosimo III, ed al suo sapiente
bibliotecario il Magliabecchi (1670-1723); il
quale, da ginjelliere fattosi bibliofilo, in età di ;
quarant'anni ebbe ancor tempod'avanzare i suoi
contemporanei in dottrina enella cognizione dei
libri. La privata raccolta del Magliabecchi andò
a formare la Magliabecchiana (1747),alla quale
furono incorporate le biblioteche di Giovanni
Lami e Raimondo Cocchi (1770-1775). La Lau-
renziana ebbe pure numenti ed accolse i mano-
scritti della Gaddiana (1775), quelli del con-
vento dei Minoriti di Santa Croce (1766), quelli
del Capitolo del Duomo e della Palatina, del-
Pabbazia di Fiesole, ed una parte della Stres.
ziana (1772-1786). Come nuove dotazionifurono
date sotto Pietro Leopoldo, lacollezione si chia-
mò Leopoldina-Laurenziana. Essa è destinata a
maggior splendore se i manoscritti disseminati
in tante biblioteche minori e dinessun utue per
la coltura,si raccoglieranno inquesto tempio piik
accessibile agli studiosi, ov'è tradizionale il culto
della conservazione.
L'abateFrancescoMarucelli ûorentino nel fare

della sua raccolta un'istituzione pubblica ebbe
di mira l'utilità dei poveri. La Maracelliana in
aperta al pubblico nel 1752. La Riccardiana,
sebbene aperta nel 1811ha origine fin dal 1612;
il primo raccoglitore fu Riccardo Romolo Ric-
cardi, e fu accresciuta da'anoi successorieprin-
cipalmente da Gabriele Riccardi decano deHa

cattedralo.Essapossiedemoltimanoscritti,prin-
cipalmente di cose del mediéevo italico,eduna
numerosa collezione lleprþàe edizioni del se-
colo IV.
Ratrainentia no fra le bibliohiche piik impor-

tanti, a Farrara la biblioteca dello Studio pub-
bhco , pomposta dopochè li collezione Estense
passò a Modena, e concentrð le raccoltedi Gian
AndréaBorsetti, CornelioBÀÚoglio, Giuseppe
De Carli, e conte Giov. Troni; essa raccolse le
bibliotechedei conventi soppessi sotto Clemen-
te XIV, dei Gesuiti e dei Carmelitani e la colle-
ziono del cardinalRiminaldiŠ Genova la biblio-
teca Berio, e quella dei Padri Missionarii: a
Luccala biblioteca arciveseoWe à quelladel ca-
pitolo: a Modena la bibliog Estense, che si
gloria d'aver avuto per primo suo istitutore il
duca AlfonsoII,di possedere,Päfedità di Bembo,
e di avere alimentata l'atim''tà impareggiabile
del Muratori e del Tiraboschi; a Padova la bi-
blioteco dell'Università, che incorporò le colle-
zioni di Selvatico, di CesariqCremonini, cele-
brato filosofo (1631), e di Pomýeo Caino; a Pa-
via la biblioteca dell'Universita ch'ebbe vita nel
1772; a Pisa la bibliotecã delPAccademia, fon-
dazione del 177t>; a Pistoia la Fabroniana dal
lascito del cardinal Carlo Agòstino Fabroninel
1727; a Rimini la biblioteca Gambalunga, 1619;
a Siena la bibliotecadella Sapienza,chepossiede
la collezione dell'arcidiscono Bandini; a Verona
la biblioteca del Duomo, che trae le siie origini
dal secolo IX e fu illustrata da Scipione Mafei

e dove furono scoperte recentemente le Istitu-
zioni di Gajo.
La storia delle bibliotecte italiane, rispetto

alla coltura generale del paese, è argomento
utilee cufioiodainvogliare qualche nostro ern-
dito. Le molte opere parziali che già noi posse-
diamo su questo argomento ed il molto mate-
riale aspettano unamente the la ricompongs ed
illustri nell'ampio quadro delle sue alte e basse
fortune.
Ampio è il corredo di libri che i nostri mag-

giorici hanno tramandato, molte ed importanti
Bono le biblioteche di cui le nostre città s'ono-
rano. Daicennistatisticichoseguono si rilevano
l'ammontare dei volumi per ogni biblioteca e le

speciali funzioni di ciascuna. La prima osserva-
none che s'afaccia naturalmente .si è ch'esse
sono incomplete in alcuni ramidel expere,men-
tre si ripetono in altri per la consistenza di più
biblioteche nel medesimo luogo. La biblioteca è
divenutauno stabilimentouniversale,abeper sua
natura abbracciaogni rama dello scibile, e non
può mancare di alcuna serie, sia in ordine alla
materia che al tempo. 11 carattere delle odierne
biblioteche, dice uno scrittore, è l'enciclopedis-
mo; e da noi nonsipotrebbe rággiungere senon
collacreazionediana grande biblioteca per ogni
città, la quale concentrasse le minori, e fosse
copiosamente dotata. Se noi gAragoniamo ilnn-
mero delle opere a cui sono gmatelebiblioteche
di Parigi, di Londra, di Pietroburgo, di Vienna,
con lo stato presentedelle italiane,è d'uopo con-
Venire di molte e grandi locune. Non si puòne-
gareche queste utili istituzioni si siano propa-

gate per ognicentro delpaese, anche neiäinori;
ma come non ebbero continuato eprogresalvo
alimento,esse non rispondono alle nuove richie-
ste degatadii, e si palesano dedcienti. I.e per-
sone cne s'occupano di questa importante ms•
teria e chehanno ilsentimento de'bisogni intel-
lettualî della nostra età,s'accordano nel deside-
rio d'un rior n•vnento delle nostre biblioteche

,

sulla base della concentraziane e d'una maggior "
dotazione. Non è qui luogo di disentere cetne <

questo riordinamento debba eseguirsi e goanto
parte d'assegno abbia aspettare aRo Stato e

quanto alla provincia, ma balsano all'ocrhio i
vantaggi che resultar nedebbonoagli studiosi.Ë
noto come per la parsimonia dei governi cadati
alcune delle biblioteche si trovarono in stato di
disordine, insufficiente il personale, mancanti i
cgtaloghi, confusioni di attribuzioni; e noi pos-
siamo gia' ebugratularci come per lo zelo di al-
cuni bibliotecarii siasi posto mano ad ordinar
meglio ilselvizio, alla collocazione delle opere
ed alla forniázionedei cataloghi. Ilordinamento
ePamministrazione internadelle biblioteche esi-
gono speciali cognizionie cure, sollevano molta
difficoltà che µl retto andamento di esse im-
porta iiano risolte da persone dotte e compe-
tenti. È a Jesiderarsi che lapubblicaattenzione
si rivolga verso unsìalto interesse come è quello
dellebiblioteche, e che abbondanti largizioni
vengano a kistorarne i vuoti e a proseguirne le
tradizioni, e noi saremmo lieti se la pubblica-
zione statistica che offriamo avrapotuto contri-
baire a raggiungere lo scopo del loro riordins-
mento.
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CITAZIONEper pubblici proclami nanti
la Corte d'appeMo di Casale - Nella
vie formale.
La comunità di Torrazza Coste in

persona del suo sindaco pro tempore
che per effetto del giudicio efess a il
suo domicilio in Casale, nella persona
e studio dell'avvocato Pier Francesco
Calzoni, di lei procuratore per man-
dato 18 gennaio 1866 rogato Rocagni:
notifica:
Che in forza di decreto deRa eccel-

lentissima Corte di appello di Casale
in data del 31 gennaio 1866 infra tra-
scritto, essa comunità fu autorizzata
a citare come ¢ita per pubbhei pro-
clami lisigttori:
Sarogni Agostino fu Giovanni, Pia-

netta Giuseppe fu Antonio, Sarogni
Carlo in Paolo, Sarogni Giuseppe fu

Paolo, tutti e quattro residenti in Tor-
re del Afonte; PastoreContardo fu Gio-
vanni, Biaggi Pietro fu Lodovico, Pa-
store Luigi fu Giovanni, Biaggi Cele-
stina fu Giovanni vedova Antonietti,
Pastoro Giacomo fu Pietro Martire,
Pastore Stefano fu Giovanni, Pastore
Andrea fu Giovanni, Bossalini Angelo
fu Antonio, e Pastore Giuseppe fu Co-
stantino, tutti e nove domiciliali a Ba-
risonzo di Torrazra Coste; Torlasco
Vincenzo fu Giuseppe, Torlasco Luigi
fu Carlo Giuseppe, Toriasco Pietro fu
Carlo Giuseppe,Sparpagilone Carlo fu
Domenico, Roveda Pietro in Giovanni
Domenico, Quadrelli Giovanni Antonio
fu Giovanni, Sparpaglione Gerolamo fu
Paolo, Roveda Angelo fu Giovanni Do-
menico, Bergognoni Nicola fu Giovan-
ni, Bergognoni Domenico del vivente
PietroAntonio,SparpaglioneDomenico
fu Marco,Bertelegni Nicodemo fu An-
gelo, Lumelli Angelo fu Giuseppe, Ber-
gognoni Carlo fuGiuseppeAntonio,Per-
civalle Michele fu Giovanni Antonio,
Perelvalle Carlo fu Pietro, Campi An-
gelo Antonio fu Luigi, Torlasco Anto-
nio fu Pietro, Sensarato Giovanni fu
Pietro Giovanni, Marengo Celestino fu
Pietro Giovanni, Torlasco Giovanni fu
Antonio, Bruno_Antonio fu Domenico,
Lumelli Domenico fu Battista, Nobili
Antonio fu Luigi, Torlasco Marco fu
Carlo Giuseppe, LumelliGiuseppe An-
tunio fu Battista, Torlasco Giacomo fu
Antonio, Garbarini Giuseppe fu Anto-
nioMarla,Valle Angelo fu Luigi, Spar-
paglione Grazioso fu Carlo Antonio,
Galotti Domenico fu Giacomo Antonio,
Sparpaglione IDBOceBEO fu ŸÏ€$fD,
Corsi Luigi fu Giuseppe, Ferrari An-
gelo fu Antonio, Bosnia Carlo fu Giu-
seppe, Sparpaglione Angelo fu Giaco-
mo, Bossalini Francesco fu Agostino,
PastoreCarlo fuCostantino,Antonietti
Giuseppe fu Andrea, Antonietti Ago-
stino fu Andrea, Percivalle Domenico
fablarco, PercivalleLuigifu Giuseppe,
Lamelli Luigi fu Giovanni, Percivalle
Giovanni fu Pietro Antonio, Sensarato
barlo fu Pietro Giovanni, Sparpaglione
Luca fu Michele, Lumelli Giovanni fu
Giovanni, tutti residenti aStaghiglio-
ne, a comparire manti la prefata ec-
eellentissima Corte di appellodiCasale
in via formale e nel termine di giorni
quindlei, per ivi in prosecuzione del
giudicio vertente già tra tutti quali
sopra, naníi il Consiglio di Stato in
Torino sedente, sul punto di statnire
.9e debba essere confermata o riparata
la sentenza del Consiglio di Governo
di Pavia del 12 ottobre 1863 che si di-
chiarò incompetenteaconoscere sulla
opposizioneapagamento da detti par-
tioolari promossa; vedersi provvedere
snila conclusione della comunità per
la conferma della sentenza appellata
er lie spele.

Temore del decrete.

« LaCorte diappello di Casale:
Visto l'avantilsteso ricorso ed an-

prssi documenti;
Yiste Ic avanti stese conclusioni del-

l'uflicio del pubblico ministero, ed
uditane la relazione;
Avnto riguardo al numero delle per-

sone da citarsi, il quale rende nel
caso speciale sommamente diflicile la
citazione individuale:
Autorizza la citazione per proclami

gmbblicidellepersone che appe!Iarono
pl Consiglio di Stato, dalla sentenza
aledici ottobre milleottocentosessan-
tatro del Consiglio di prefetturadi Pa-
sia nella causa, dai medesimi mossa
contro il comune di Torrazza Coste,
l'esattore ed il commissario alle ese-
cuzioni.
Mediante inserzione nel giornale

degli annunzi giudiziarj di questa
Corte d'appello, del quale una copia
dovrà essere aflissa all'albo del comu-
ne di.Torrazza Coste e quello di Mon-
tebello, e nel giornale ufliziale del
Ilegno.
E con che la eltazione'sia fatta per-

sonalmente e nei modi ordinari alli
Pastore Pletro fu Giuseppe, Rusconi
sacerdote Giuseppe Marco, Gallotti
Pietro fu Giovanni di Staghiglione,
trascrivendo nell'atto di citazione ai
tre nominati il presente deensto.
Casale, 31 gennaio 1866.

Sottoscritti:

VlasiLlo -- EncoLr, aostit asgret.
Casale, 12 febbraio 1866.

3tì8 P. F. CALZON.

374 AVVISO.

Si deduce a pubblica notizia che con
ordinanza del giudice delegato al fal-
11mento del signor Tommaso Castelli,
già commerciante in Siena in data del
13 febbraio 1866, e stato destinato il
giorno i6 marzo prossimo a ore un-
diciantimeridianeper la riunione nella
Camera di consiglio del tribunale ci-
vile di detta città, dei creditori certi
ed incerti di detto fallimento, per la
'TerilÎ032ione dei loro respettivi titoli
di credito onde essere ammessi al
passivo del fallimento stesso, in con-
formità del disposto del codice di
commercio.

Il sindaco provvisorto
A. L. DE FARRO.

AVVISO DI VENDITA.

In esecuzione dell'ordmanza di Sua
Eccellenza11guarlasigdli minisLro se-
gretario di Stato per g'i affari di gra-
zia e giustizia e dei e Iti, del di dicins-
sette gennaio milleottocentosessanta-
cinque,del decretodel tribunale pre-
toriale di Poppi degli undici decembre
milleottocentosessantacin<lue ed in se-
guito della destinazione latta dal si-

gnor cancelliere di detto tribunale li
trentadecembremilleottocentosessan-

tacinque ad istanza dell'illustrissimo
signor Francesco Leoni come regio
subeconomo dei benelizi raeanti della
diocesi di Arezzo, possidente ivi do-
miciliato, rappresentato da messer

Carlo Gotiavente domicilio eletto nella
terra di Poppi presso il signor Pietro
Marsili possidente isi domiciliato, la
mattma del di tre marzo milleotto-
centosessantasei a ore dieci antimeri-
diane verrå esposto al pubblico in-
canto avanti it tribunale pretoriale di
Poppi col mezzo dell'illustrissimo si-

gnor cancelliere del tribunale mede-
simo un podere di proprietàdel sem-
plice vacante benefizio della Natività
di Alaria Vergine nella chiesa delle
monache di Poppi di cui o curatore
speciale per detta vendita l'eccellen-
tiesimo signor dottor Ottavio Ventu-
rini rappresentato da Messer Filippo
Pansieri, podere denominato La Torta
posto e situato nella comunità e pre-
tura e presso l'antica porta detta dei
Cappuccinidi detta terra di Poppi po-
polo dei SS. ,

sul prezzo
di lire italiane seimilaquattrocentono-
vantanova e centesimi settantacinque
resultante dalla perizia giudiciale ese-

guitane il quattro ottobre milleotto-
centosessantaquattro dal sig.Giuseppe
Cavalieri rimessa in atti e giurata de-
bitamente nel tre decembredetto, esi-
stente in filza diatti e processo di nu-
mero diciassette,composto di casa co-
lonicadi numero dieci stanze da terra
a tetto e di numero tre diversi ap-
pezzamenti di terra in diverse sparti-
ture unite e prossimo fra loro lavora-
tivi, ;vitati, pioppati, fruttati, gelsati,
querciolati, con olmi e noccioli sotto i
vocaboh, Sotto casa, Al via del inngo,
I quadri lunghi, e Vigna della crocina ;
della estensione quadrata in massa di
stajora diciassette e centesimi sedici o
ettari due, ari novantadue e centiari
ventitrè confinati respettivamente in
pik luoghi e direzioni da via dei Ca-
puccini e delle mura, da Gatteschi si-
gnor Giuseppe, via dettade1Lungo, si-
gnori Domenico e Federigo Gherardi,
in pia luoghi e direzioni da Baroncini
signor Carlo, da via comunale da
Poppi a Larniano salvo altri ecc. de-
scritto il tutto nella sezione catasta-
le K, della predettacomunità di Poppi
ai numeri particellari 255, 257, 2572,
258, 259, 2599 260 con corrispondenza
agli articoli di stima 189, 193, 684, 191,
1912, e 192, gravati dalla rendita impo-
nibile di lire catastali toscane cento-

sessantuna e centesimi settantatrè o
italiane lire centotrentacinque e cen-
tesimi ottantasette come pitt e meglio
nella perizia ed estimi succitati ai
quali ecc.

305 Dott. CHLO GOT).

DICHIAft1ZIONE D'ASSENZA.

Pubblicazione a termini dell'art. 25 del
Codice civile.

Sulle istanze delli signori David, An
na e Marina Priani fu Pietro, domici-
liati e residenti in Genova, ed a seguito
delle opportune conclusioni del signor
procuratore del Re, l'ill.mo tribunale
di etrcondario di Genosa, sezione pri-
ma, provvedendo suna domandadiret-
ta a far dichiarare l'assenza di Giov.
Batt. Priani quondam Pietro, ha pro-
nunciato come segue:

« Il tribunale di circondario sedente
e in Genova, sezione prima, intesa la
e relazione degli atti fatta dal giu-
a dice commesso Lanza, e lette le con-
a clusioni del Pubblico Ministero di
e cui adotta i motivi, dichiaraper tut-
a ti gli effetti di legge l'assenza del
e Giov. Batt. Priam, mandando pub-
a blicarsi la presente nei modi di cui
« all'art. 83 del Codice civile.•
Genova, 23 dicembre 1865.

Firmati
Laza giud.
Leoano giud.
Barzio giud.
Tiscos.wia sos¢. seg.

Per copia conforme ed autentica
Genova, 12del 1866.

C. Monno proc. sost. CEl.ESR.
132

367 AVVISO.

Fino dal 23 gennaio 1866 il sig. Ce-
sare di Domenico.Perna, possidente
domiciliato e residente alla Marina di
Longone nell'isola d'Elba, emise nella
cancelleria di questa pretura la sua
dichiarazione in conformità dell'ar-
ticolo 955 del Codice civile italiano
che non intendeva di assumere se
non che col benefizio dell'inventa-
rio la qualità di erede universale

,

della quale lo aveva onorato
,
me-

diante testamento nuncupativo ri-
cevuto nei rogiti del notaro signor
dottore Francesco Grili di Rio nell'El-
ba il 23 marzo 1863, registrato in Por-
toferraio il 30 di detto mese a vol.I,
n° 66, con la spesa di lire 6 e cent. 60,
la sua zia paterna signora Caterina del
TuVmcenzo Perna, vedova del fu Ste-
fanò Eboulot possidente, morta il is
novembre 1865 alla Marina di Lon-

gone, ore aveva domicilio e residenza.
Tale dichiarazione fu trascritta all'uf-
ilzio delle ipoteche di Portoferraio il
di 26 dello stesso mese di gennaio al

reg. 1°, n° 4, con la spesa di L. 3 e 30
centesimi.
Portoferraio, 9 febbraio 1866.

G. FM.cm.

BANCA DI CREDITO ITALIANO
Si'uazione al 31 dicembre 1865

o. Passivo.

Numer allaBancad'Italiak84,76038)
131,585 89

Iu Cassa
. . .

. . .
.
. . . 40,816 51)

Portafoglio riescontato . . . . . . . . .
.

L. 2,387,518 30
Conti correnti debitori

. • 6,183,837 78
Società immobiliare (conto d'ordine)

.
• 4,540,000 =

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . • 3,60?,419 80
Fondi pubblici e azioni diserse .

.
. . .

• 1,791,684 30
Partecipazioni a diverse industrie, . . . • 512,967 76
Cauzione per conto terzi. • 1,008,595 •

Immobile sociale . . . . . . . . . . . .
.

a 380,934 65
Spese di 1° stal>ilimento . . . . . . . . . • 403,507 20
Spese generali .

.
. . . . . . . .

.
.
. .

• 233,917 67
Versamenti facoltatis i sulle nostre azioni = 7,363,700 »

Versamenti a fare non richiesti . . . .
.

» 20,000,000 »

Azioni a emettere . . . . . . . . . . . . .
» 20,000,000 »

370 L. 08,637,668 35

Capitale ..

tere
. . .

' '

Conti correnti creditori
. . . . . . . . .

L 2,135,122 98

Società immobiliare (conto d'ordine) . • 5,000,000 »

Conti di deposito . . . . . . . . . . . . . • 70,334 65

Accettazioni ed effetti diversi a pagare a 607,800 .

Prolitti o perdite. -- Interessi al t• 1uglio
dedotti
................. • 752,05651

Interessi e dividendi a pagare . .
. . .

• 39,500 45

Fondo di riserva . . . . . . .
.
.
. . . . • 32,853 73

L. 68,637,608 35

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
al 16 gennaio 1866

ATTIVO. PABBIVO.

Effetti commerciali in porta-
foglio . . .

.
. .

. . . a 30,516,159 93
Somme impiegate

In pegni nei Monti di pietà in
NapolieBari. . . . . .

»

In peguidiCertif.di rendita a

In ant cipi ûei semestri di
rendita ........•

In pegni di mercanzie. . .
*

Valori in rendita italiana al

10,880,467 61
13,440,005 ·

64,435,73704

13,182 50
605,0:7 •

portatore, ed in obbligazioni
delMunicipiodiNapolicon-
segnati al BancodallaCassa
di risparmio . . . . .

- *

Credito verso il Tesoro per
numerario immesso nella
Zecca dal 1818 al 1862. . »

Credito del Banco verso lo

stralcio della Cassa di ris-

parmio .
. . . . •

•

AltroversoilBancodiPalermo

706,763 81

1,640,778 84

427,289 39 ' 4,438,643 08

e Messina per polizze colà
emesse e soddisfatte in Na-
poli . . . . . . . , , .

» 100,273 12 |
Altro verso il Tesoro dello I

StatopelvuotodeliB03. • 1,554,53792
Altro verso il Tesoro medesimo per rendita

del Banco venduto dal cessato Governoo 2,668,818 22
Crediti diversi

. . .
. . . . . . . . .

= 1,119,017 71

Numerario esistente nelle Casse di Napoli
eBari.,.............» 45,632,08470
Immobili. .

.
. . . . . . . . . . . .

• 4,506,876 17
Fondi pubblici . . . .

. . . . . . . . • 6,313,313 •

Capitali di censi . . . . . . .
. . .

.
» 99,500 e

Polizze e fedi dl credito emessedalleCasse
di Napoli e Bari . . .

. .
.

. . . . . 105,718,560 15
Libretti emessi dalla Cassadi Risparmio a 2,538,499 67
Patrimonio del Banco

. » 20,957,527 10

Totale L. 129,214,586 92

Totale L. 129,214,586 92

Per copia conforme
Il Ragioniere Generale Il ßegretario Generale

ANT* DE Luck G. B. Minervini. 375

Avviso ai Municipi ed alle Preture
Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto

alle Preture dall'articolo 192, n° i .del Regolamento 14 dicembre 1865,
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti-
colo 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la TIPOGRAFIA EREDI BOTTA in FIRENZE, VIA
CASTELLACCIO, ŸÛ; O ÍR ÎORINO VIA D'ANGENNES, PALAZZO ÛARIGNANO, SI PPOZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese
d'affrancamento.

NB. Le domande dovranno essere agrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrispondente.

VIA CA ACCIO VIA D G

20 5

CODICE CIVILE
DEL REGNO O'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE

DEL la grIgTRO SWARm ASIBILLI

fatta a &. Ær. faa audgessoa stel 25 giasgrao £865

EDIZIONE m iÛ° - ŸAEZEO LIRE .

CODICE PER LA MARINA MERCANTILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORHEDATO DELLA RELAZIONE DEL HINISTRO GUARDASIGILLI

farga a N. N. gas suggesaga der 25 giasgsee £805

EÐIZIONE In (6° - Pazzzo: centesimi eO.

Dirigere le domande col relativo'eaglia,postale alla suddetta Tipografia.

Adalgisa Polesi di Livorno rende

pubblicamente noto per tuttigli efetti
di ragione che essa ha con mezzipropri
aperta una pasticeeria in detta città,
e precisamente sulla piazza del Voi-
tone n° 7, nella quale si troveranno
tutti gli articoli che fabbrica il di lei
marito Giuseppe Polesi più volte pre-
misto per prodotti di bomboneria e

rosolio, presentati in varie esposi-
nom. 300

369 AVVISO AL PUBBLICO.

Si notinca, che sulle istanze di An-
gelo Saettone fu Angelo, residente in
Taggia, il Tribunale di circondario se-
dente in Savona, con suo decreto del
30 dicembre 1865 ha dichiarato l'as-
senzadi Luigi Saettone Eglio di esso
Angelo domicitiato in Albissola supe-
riore.

Savona, il 3 gennaio 1866.

G. Ganisator, cauridico.

ESTRATTO. 366

Dal-registro della cancelleria della
pretura mandamentale di Gioia dal
Colle, provincia di Bari:
L'anno mille ottocento sessantasei,
il giorno tre febbraio , in Gioia dal
Golle;
Nella cancelleria della pretura man-

damentale di Gioia, e davanti di me
Nicola Suppa,cancelliere,perlo dispo-
sto nell'articolo 955 del Codice civile,
si è presentatoD.GiacintoButtiglione
fu Tincenzo di anni 66, proprietario
qui nato e domiciliato, il quale ha
esposto, che nel di i6gennaio 1864 se
ne moriva il di lui fratello primicerio
D. Domenico Buttiglione a6 intestato.
11 dichiarante per legge è uno degli
eredi,e quindi dichiara, che nell'ac-
cettare la detta eredità, non intende
accettarla checolbenencio dell'inven-
tario.
Di tutto ciò se ne è disteso il pre-

sente verbale, che dietro lettura (e
conferma viene sottoscritto da esso
dichiarante e da me cancelliere.

Firmati<

Gucl.NTo BUTTIGLIONE.
Nicota SUPPA, ¢dSC.

Per estratto conforme

Oggi l0 febbraio 1866,inGioiadal Colle

Visto dal pretore Il cancelliere
PRITONE. Nicota Serra.

In ordine BB'artidolo 955del Codice
civile si deduce a pubblica notizia che
il signor Benedetto Del Nano, domici-
liato a Bassina in comune di Castel
Focognano, ha dichiarato avanti la
cancelleriadiquestotribunaledladire
col benefizio dell'inventario l'eredità
devolutagli per la mortedel di lui pa-
dre Bernardino Del Nano, avvenuta in
detto luogo sotto di 29 novembre 1865.
Dalla cancelleria della pretura di

Bibbiens.
Li 13 febbraio 1866.

37f ANTosto Gmor, ease.

ESTRATTO DIVEftBALE D'INCANTI
per rendita colontaria.

Esposto in vendita la mattina del 9
febbraio stante, allaportaesternadella
pretura di Firenze, l'immobile del si-
gnor avv. Idelfonso Giusti, descritto
nella relazione del signor ingegnere
Malvotti, esistente negli Atti del tri-
bunale, sniprezzo di lire 36,981 in or-
dine alla relativa cartella d'incanti le.
galmente pubblicata nel 30 dicembre
1865, rimase invenduto per mancanza
di oblagori; perlochè, ad istanza del
D. Tito Sbragia, procuratore del si-
gnor avv. Giusti, fu fatto avvertire il
pubblico che il suddetto immobile sa-
rebbe di nuovo esposto in vendita nel
Iqcale medesimo la mattina del 23
febbraio corrente sul prezzo ridotto
di lire 34,000.
Dalla cancelleria della pretura del
i• mandamento in Firenze.
Li 13 febbraio 1866.

372 0. Ar.assaxam.

CASSA DI RISPARaff DI EMPOLI.

Primadenunzia di un libretto smar-
rito segnato di n* 4861, sotto il nome
di Soldaini Maria per la somma di lire
italiane sette.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sul libretto suddetto sarà
dalla Cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denungiante.
Empoli, li 14 febbraio 1866. 373

PREDIZIONIPEL 1866
di MaratEu (De la Drdas)- Si
francodi portoin tutto il o me-

diante il rezzodi cent. 60. -
con tale o francobolli
se i ris, fondacei©S. Niccolò
3 irenze.

ASSOCIAZÏ0NE AL CORSO

DI DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO,
PRIVATO E MARITTIMO

DELL'AVVOCATo ANDREA FERRERO GOLA, PROFESSORE DELLA MEDESixA SCIEEEA

NEuaR. Umvsasrrà m Panut.

Condizioni. -Uopera, che consteràdi due volumi d'altre 400pagine clascuno,
viene pubblicata in fascicoli diBO pagineal presso di centesimi 80 runo.

11 prezzo totale però, pei primi 500 associati, non oltrepasserà le lire 8. --
Copera sarà stampata intieramentenel corso delfannoscolastico. .

Chi intende d'associarsi non ha che da spedirne la dichiarazione all'autore
in Parma, prima del giorno 25 del corrente mese. 328

FIRENZE. - NUOVA PUBBLICAZIONE - Banntaa.

MASSIMO D'AZEGLIO
Commemorazione di CIRO D'ARC0 - Opusc. L. 1.

NB. Si vende dai principali librai d'Italia, e sarà inviato franco achi ne farà
domanda all'editore G. Barbère in Firenze e nerimetterà il prezzoinfranco-
bolli.

2" EREDI BüTTA -

DERInl

Atti dello Stato Civile
C0mil;NTO

rza oma

DELL'AVÝ. MICHELE DE G10VANNI

MAliBALE
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO GIVILE

PER I.CANGELLIERI E PER I GIUDIGI

19esso: L f.

RIVISTA TECNOLOGICA ITAUANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chirnica, geoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'associasione per tutta PItaliafranco di posta:
Per un anno lire 9 | Per sei n asi lire 6 i Per tre mesi lire 8.

Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera afrancata alla

Direzione.della Rivista Tecnologtca Italiana, via Goito,)Torino9,

' FIRENZE.-Tipografia EBEDI BOTTA, Tia del ÛSB40ÎlaCCi0, SÛ.


